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18 dicembre 2001
FINANZE E ECONOMIA
Aiuti straordinari a favore dell'economia dell'Alta Leventina e del settore alberghiero per ridurre le conseguenze economiche negative causate dalla chiusura temporanea e dalla viabilità limitata della galleria del 
S. Gottardo

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporvi il disegno di Decreto legislativo inteso a concedere la trasformazione in contributi a fondo perso della metà degli importi concessi sotto forma di prestito in base alla Legge d'applicazione e complemento della Legge federale sugli investimenti nelle regioni montane del 17 ottobre 1977 (LIM TI) ed alla Legge sul turismo del 30 novembre 1998 (L-TUR) ad aziende ed enti pubblici dell'Alta Leventina e al settore alberghiero.

I.
INTRODUZIONE

Come menzionato nel messaggio relativo allo "Stanziamento di un credito straordinario per la realizzazione di tre misure a favore dell’economia ticinese per reagire tempestivamente alle conseguenze economiche negative e di immagine causate dalla chiusura temporanea della galleria del S. Gottardo", il Consiglio di Stato ha deciso, nella sua seduta di mercoledì 7 novembre 2001, alcune misure di carattere economico per affrontare l’emergenza dovuta alla chiusura della galleria S. Gottardo.

Oggetto del presente messaggio è la misura n°4, inizialmente formulata come un sostegno finanziario settoriale all'alberghiera ticinese. Di fronte alla situazione economica reale, che ha evidenziato difficoltà con marcate differenze regionali, si è deciso di precisare ed anche di allargare la portata della misura. 

Il decreto allegato propone dunque di intervenire con forza nella Regione Tre Valli (tutti gli alberghi finanziati dalla L-TUR) e in particolare nell'Alta Leventina (tutti i progetti finanziati dalla LIM TI) allorché, nel resto del Cantone, il sostegno è volontariamente mirato agli alberghi che hanno realizzato investimenti recenti di miglioramento della loro struttura. 

L'aiuto che il Consiglio di Stato intende concedere consiste nella trasformazione della metà degli importi dovuti sui prestiti LIM TI e L-TUR in contributi a fondo perso.

Di seguito sono presentate la misura di politica regionale, quella di politica settoriale del turismo alberghiero e le modalità operative che saranno applicate per la concessione di quest'ulteriore aiuto pubblico agli investimenti.

Ii.
lA Misura di Politica Regionale in base alla Legge d'applicazione e complemento della legge federale sugli investimenti nelle regioni montane del 17 ottobre 1977 (LIM TI)

Risulta all'evidenza che la zona geografica più penalizzata, dal profilo economico, dalla chiusura della galleria del San Gottardo è l'Alta Leventina con i suoi cinque Comuni di Airolo, Bedretto, Dalpe, Prato Leventina e Quinto. Questo territorio ha dovuto registrare immediatamente una riduzione drastica dei flussi di traffico. Questo cambiamento ha avuto effetti benefici dal punto di vista ambientale, ma estremamente negativi sull'economia locale, con una forte diminuzione della cifra d'affari delle attività economiche legate al movimento delle persone e delle merci.

Allo scopo di mitigare questi effetti economici negativi che si sono inseriti nella già difficile situazione periferica dell'Alta Leventina, il Consiglio di Stato ritiene necessario intervenire per migliorare la situazione debitoria di tutti gli enti pubblici e delle aziende private della zona. Per questo si propone di trasformare la metà degli importi dei prestiti LIM TI in contributi a fondo perso. 

Il quadro completo della situazione in Alta Leventina è presentato nella tabella seguente:

Situazione dei prestiti LIM TI assegnati in Alta Leventina

	n°
	beneficiari
	prestiti stanziati
	da rimborsare

	20
	Enti pubblici

di cui 
Airolo 


Bedretto


Dalpe


Prato Leventina


Quinto
	5'007'000.-


3'481'800.-


136'000.-


---.-


345'200.-


1'044'000.-
	4'032'880.-


2'872'700.-


136'000.-


---.-


200'860.-


823'320.-

	27
	Aziende private

di cui in
Airolo 


Bedretto


Dalpe


Prato Leventina


Quinto
	5'049'800.-


990'500.-


280'000.-


1'000'000.-


1'038'800.-


1'740'500.-
	4'650'040.-


947'200.-


274'300.-


1'000'000.-


988'300.-


1'440'240.-

	TOTALE
	
	

	47
	Enti pubblici ed aziende private

di cui in
Airolo 


Bedretto


Dalpe


Prato Leventina


Quinto
	10'056'800.-


44.5 %


4.1 %


9.9 %


13.8 %


27.7 %
	8'682'920.-


44.0 %


4.7 %


11.5 %


13.7 %


26.1 %


I prestiti ancora da rimborsare ammontano complessivamente, per gli enti pubblici e le aziende private, a ca. 8.70 milioni di franchi. 

Gli investimenti sostenuti dalla LIM TI, per quanto concerne gli enti pubblici, corrispondono alle principali realizzazioni seguenti:

· autosilo e distribuzione energia elettrica (Airolo);

· canalizzazioni (Bedretto);

· salone comunale e posteggi (Prato Leventina);

· raccordo ferroviario e canalizzazioni (Quinto).

Per quanto riguarda le aziende private, i finanziamenti pubblici sono stati destinati principalmente ai settori seguenti:

-
albergheria, ristorazione e trasformazione del latte (Airolo);

· albergheria e ristorazione (Bedretto);

· produzione di energia elettrica (Dalpe);

· trasporti turistici, albergheria, ristorazione e attività culturale (Prato Leventina);

· pista di ghiaccio, attività industriali e alloggio collettivo (Quinto).

L'applicazione dell'aiuto supplementare previsto dal decreto qui presentato comporta un beneficio finanziario per i Comuni e le aziende interessate pari a fr. 4.35 mio; questo beneficio corrisponde ad una mancata entrata per lo Stato, pari al "non rimborso" di fr. 4.35 mio da parte di tutti i beneficiari di prestiti LIM TI dell'Alta Leventina. 

Gli aiuti supplementari sono ripartiti come segue:

Alta Leventina: aiuti supplementari conseguenti all'applicazione del decreto

	n°
	beneficiari
	aiuti supplementari

	20
	Enti pubblici

di cui 
Airolo 


Bedretto


Dalpe


Prato Leventina


Quinto
	2'016'440.-


1'436'350.-


68'000.-


---.-


100'430.-


411'660.-

	27
	Aziende private

di cui in
Airolo 


Bedretto


Dalpe


Prato Leventina


Quinto
	2'325'020.-


473'600.-


137'150.-


500'000.-


494'150.-


720'120.-

	47
	TOTALE
	4'341'460.-


Evidentemente, le misure previste nel decreto non si applicano alla società Funivie del San Gottardo SA, il cui risanamento finanziario è oggetto di un altro messaggio.

III.
lA Misura di Politica SETTORIALE in base alla LEGGE SUL TURISMO DEL 30 NOVEMBRE 1998 (L-tur)

Il settore turistico è direttamente toccato dalla chiusura della galleria del San Gottardo. Accanto alla misura proposta a favore del marketing (fr. 500'000, cfr. messaggio intitolato "Stanziamento di un credito straordinario per la realizzazione di tre misure a favore dell’economia ticinese per reagire tempestivamente alle conseguenze economiche negative e di immagine causate dalla chiusura temporanea della galleria del S. Gottardo"), il Consiglio di Stato intende intervenire in modo specifico a sostegno dell'albergheria ticinese, elemento chiave dell'industria delle vacanze nel nostro Cantone.

L'aiuto previsto con il decreto qui proposto è selettivo per quanto concerne l'albergheria in generale - considera i soli alberghi che hanno investito nel miglioramento della struttura negli anni recenti e che, giusta la L-TUR art. 28 cpv. 2, sono ancora a beneficio dell'esenzione del rimborso del prestito (5 anni al massimo) - e differenziato regionalmente a favore del Nord del Cantone - tutti gli alberghi della Regione Tre Valli -.

Il principio dell'aiuto pubblico corrisponde a quanto già affermato: il Consiglio di Stato propone di intervenire per migliorare la situazione debitoria degli alberghi, proponendo di trasformare la metà degli importi dei prestiti L-TUR in contributi a fondo perso. 

Il quadro completo della situazione è presentato nella tabella seguente:

Situazione dei prestiti L-TUR albergheria

	n°
	beneficiari
	prestiti stanziati
	da rimborsare

	24
	alberghi al beneficio dell'esenzione

del rimborso 

di cui in
Bellinzona e Alto Ticino




Lago Maggiore




Lago di Lugano e Mendrisiotto
	5'269'000.-


2'411'000.-


1'610'000.-


1'248'000.-
	5'269'000.-


2'411'000.-


1'610'000.-


1'248'000.-

	12
	altri alberghi nella Regione Tre Valli

di cui in
Valle Leventina


Valle di Blenio 


Biasca e Riviera
	2'715'000.-


1'245'000.-


770'000.-


700'000.-
	2'084'915.-


835'250.-


603'000.-


646'665.-

	TOTALE
	
	

	36
	alberghi

di cui in
Bellinzona e Alto Ticino




Lago Maggiore


Lago di Lugano e Mendrisiotto
	7'984'000.-


64.2 %


20.2 %


15.6 %
	7'353'915.-


44.1 %


30.1 %


25.8 %


I prestiti ancora da rimborsare ammontano complessivamente, per gli alberghi considerati dal decreto, a ca. 7.40 milioni di franchi. 

L'applicazione dell'aiuto supplementare qui proposto comporta un beneficio finanziario per l'albergheria ticinese pari a fr. 3.70 mio, importo che corrisponde ad una mancata entrata per lo Stato, pari al "non rimborso" di ca. fr. 3.70 mio da parte degli alberghi presi in considerazione. 

Gli aiuti supplementari sono ripartiti come segue:

Albergheria ticinese: aiuti conseguenti all'applicazione del decreto

	n°
	beneficiari
	aiuti supplementari

	24
	alberghi al beneficio dell'esenzionedel rimborso 

di cui in
Bellinzona e Alto Ticino




Lago Maggiore




Lago di Lugano e Mendrisiotto
	2'634'500.-


1'205'500.-


805'000.-


624'000.-

	12
	altri alberghi nella Regione Tre Valli

di cui in
Valle Leventina


Valle di Blenio 


Biasca e Riviera
	1'042'458.-


417'625.-


301'500.-


323'333.-

	36
	TOTALE
	3'676'958.-


Iv.
LE MODALITà OPERATIVE DELL'APPLICAZIONE DEL DECRETO e le conseguenze finanziarie complessive

L'applicazione del presente decreto richiede una definizione precisa delle condizioni alle quali i debitori LIM TI e L-TUR devono essere sottoposti per poter beneficiare dell'aiuto pubblico supplementare.

La data di riferimento, alla quale tutti i prestiti considerati devono essere regolarizzati (rimborsi ed interessi dovuti versati) è il 31.12.2000. È sull'importo rimanente di ogni prestito a questa data che sarà applicata la trasformazione della metà del montante in contributo a fondo perso. In totale, le misure previste comporteranno una mancata entrata per lo Stato di ca. fr. 8.05 mio ripartiti mediamente su una durata di ca. 20 anni. 

Il decreto deve anche considerare gli investimenti sussidiati che saranno terminati entro breve. A questo scopo, conviene limitare l'applicazione del decreto agli investimenti per i quali la liquidazione finale (invio di tutte le fatture) avverrà entro 6 mesi dell'apertura definitiva della galleria del San Gottardo. Progettare nel futuro anche immediato non è facile poiché, a decidere della rapidità di realizzazione degli investimenti, rimangono per lo più gli operatori economici privati. Considerato che alcuni progetti sono già annunciati e che la loro conclusione dovrebbe avvenire entro metà dell'anno prossimo, possiamo valutare l'impegno supplementare per lo Stato, che corrisponderà ad una mancata entrata nel conto degli investimenti, a ca. fr. 2.00 mio.

In totale, pur tenendo presenti le oggettive difficoltà di valutazione e in particolare del fatto che una verifica di dettaglio non è stata compiuta su tutti i singoli prestiti assegnati in base alla LIM TI e alla L-TUR e che c'è l'impossibilità di programmare la realizzazione degli investimenti futuri realizzati dagli operatori economici privati, la mancata entrata per lo Stato, risultato dell'applicazione del presente decreto, ammonta a ca. fr. 10.00 mio ripartiti su una durata di ca. 20 anni.

Per lo Stato, le conseguenze finanziarie calcolabili si iscrivono sia nei conti di gestione corrente che in quelli di investimento:

· i rimborsi dei prestiti LIM TI sono registrati sia come ricavi correnti (ex fondo LIM) sia come entrate per investimenti (credito quadro 2000-2003);

· ai rimborsi dei prestiti L-TUR, che sono registrati come entrate per investimenti, deve essere aggiunta la diminuzione dei redditi corrispondenti agli interessi attivi sui prestiti per investimenti turistici.

Le stime degli importi rispettivi sono menzionate nel capitolo "VI. Relazione con le linee direttive ed il Piano finanziario".

V.
basi legali

Il presente decreto fa riferimento alla Legge d'applicazione e complemento della Legge federale sugli investimenti nelle regioni montane del 17 ottobre 1977 (LIM TI) e alla Legge sul turismo del 30 novembre 1998 (L-TUR).

Lo strumento legislativo promozionale di politica regionale (LIM TI), recita:

art. 6 lett. d)
Lo Stato interviene ad accordare sussidi, prestiti senza interesse o con interesse moderato, ...

art. 12 cpv. 1
Le quote di ammortamento sono accreditate al conto degli investimenti, ...

art. 19 cpv. 1
Il Consiglio di Stato, ..., stabilisce la forma dell'aiuto

cpv. 2
Il Gran Consiglio, ..., decide i sussidi, i prestiti, ..., di importo superiore a fr. 500'000.-


Lo strumento legislativo promozionale di politica turistica (L-TUR) recita:

art. 3   lett. b)
Il Consiglio di Stato coordina la politica turistica con le altre politiche settoriali ...

lett. e)
Il Consiglio di Stato concede gli aiuti finanziari ai sensi della presente legge, tenuto conto della politica turistica cantonale e del preavviso dell'ETT

art. 23
Lo Stato può concedere sussidi nelle seguenti forme:

a) prestazioni pecuniarie non rimborsabili, ossia contributi a fondo perso ...

b) mutui agevolati

art. 28
La durata massima del mutuo è di 30 anni. In casi eccezionali, può essere concessa l'esenzione al rimborso durante i primi 5 anni.

RL-TUR

Art. 16 cpv. 1
I sussidi vengono concessi mediante decisione della SPEL che ne stabilisce l'importo, la forma, le condizioni e gli eventuali oneri, garanzie e contropartite richieste al beneficiario

VI.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

Le proposte di sussidiamento oggetto del presente messaggio non sono evidentemente previste nelle Linee direttive 2000-2003, dato che sono la conseguenza di un evento straordinario.

È pertanto necessario un adattamento del Piano finanziario degli investimenti 2000-2003, per compensare i mancati rimborsi dovuti al decreto qui proposto, come una modifica del Preventivo 2002 dovuta al "non rimborso" della metà dei prestiti ex fondo LIM ed al non incasso della metà degli interessi dovuti sui prestiti L-TUR.

Le proposte determinano le seguenti conseguenze di natura finanziaria:

· Piano finanziario 2000-2003


spese di investimento: 
713 
Politica regionale: LIM 
+ 0.36



711 1 
Turismo: L-TUR
+ 0.56

· Preventivo 2002


ricavi correnti annui: 
835 439003 
Rimborso prestiti ex fondo LIM
- 0.040


833 425002
Interessi attivi prestiti invest. turistici
- 0.030

· modifiche dell'effettivo del personale: nessuna

· conseguenze finanziarie per i Comuni: benefici finanziari nella misura indicata al capitolo II per i Comuni dell'Alta Leventina, nessuna conseguenza per gli altri Comuni.

ViI.
CONCLUSIONI

Sulla base delle argomentazioni esposte nel presente messaggio e considerata la necessità e l'importanza di reagire alla situazione creatasi dopo la chiusura della galleria autostradale del San Gottardo, con interventi a beneficio di una regione già confrontata con difficoltà economiche e di un ramo economico direttamente toccato dalle limitate possibilità di mobilità, vi invitiamo ad approvare l'annesso disegno di decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

a favore dell'economia dell'Alta Leventina e del settore alberghiero per ridurre le conseguenze economiche negative causate dalla chiusura temporanea e dalla viabilità limitata della galleria del S. Gottardo

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 18 dicembre 2001 n. 5190 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

1È concessa la trasformazione in contributi a fondo perso di metà degli importi dei prestiti concessi in base alla Legge d'applicazione e complemento della Legge federale sugli investimenti nelle regioni montane del 17 ottobre 1977 (LIM TI) e alla Legge sul turismo del 30 novembre 1998 (L-TUR) per i seguenti casi:

1. i prestiti L-TUR assegnati agli alloggi alberghieri che hanno proceduto ad investimenti durante gli ultimi 5 anni e che, di conseguenza, sono a beneficio dell'esenzione temporanea dei rimborsi giusta la L-TUR art. 28 cpv. 3;

2. i prestiti L-TUR assegnati a tutti gli alloggi alberghieri della Regione Tre Valli;

3. tutti i prestiti LIM TI assegnati ai progetti localizzati nell'Alta Leventina, ossia sul territorio dei comuni di Airolo, Bedretto, Dalpe, Prato Leventina e Quinto;

2Tutti i prestiti LIM TI e L-TUR sono considerati in base alla loro situazione al 31 dicembre 2000.

Articolo 2

Il Piano finanziario 2000-2003 è aggiornato come segue:

1.
713 
Politica regionale: LIM 
+ 0.18 (2002)
+0.18 (2003)

2.
711 1 
Turismo: L-TUR
+ 0.28 (2002)
+0.28 (2003)

Articolo 3

Il Preventivo 2002 è modificato come segue:

1.
835 439003 
Rimborso prestiti ex fondo LIM
- 0.040

2.
833 425002
Interessi attivi prestiti investimenti turistici
- 0.030

Articolo 4

Il presente Decreto legislativo si applica agli investimenti LIM TI e L-TUR menzionati all'art. 1 cpv. 1, la cui liquidazione finale sarà presentata ai servizi dello Stato entro sei mesi dalla riapertura definitiva della galleria del San Gottardo.

Articolo 5

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente Decreto legislativo viene pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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